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REFERENDUM AIMAG: UDC INVITA A DISERTARE LE URNE 
 
Premesso che dal patto di sindacato presente nella delibera del Comune di Carpi sulla 
vendita di azioni AIMAG si evince palesemente che si tratta di una falsa privatizzazione,  
essendo l’UDC favorevole alle vere privatizzazioni e non a quelle apparenti, 
considerato che il referendum popolare costerà oltre 100.000 euro in una situazione 
economica non proprio favorevole, 
l’UDC di Carpi e Novi invita i propri elettori a DISERTARE LE URNE PER IL 
REFERENDUM SU AIMAG del 28 SETTEMBRE 2008. 
Premesso che i cittadini andrebbero interpellati prima e non dopo le scelte fatte, 
dev’essere chiaro che se anche prevalesse il sì, ovvero la delibera sulla vendita delle 
azioni AIMAG venisse abrogata dalla volontà popolare, un medesimo provvedimento 
potrebbe essere ripresentato e rivotato in Consiglio Comunale, avendo buttato al vento 
tutti i soldi spesi per questo inutile referendum. 
Davide Boldrin  
Coordinatore UDC Carpi e Novi di Modena  
 

 


